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Se ne è discusso a Genova 

Biblioteche 
per ragazzi: 
un ponte fra 
fumetto e 
audiovisivi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quando il ricco 
signor Samuel Morley, alla 
metà del secolo scorso, donò 
500 sterline alla città di Not­
tingham per creare la prima 
sezione bibliotecaria dedicata 
esclusivamente ai bambini, 
forse non immaginava quale 
seguito avrebbe avuto la sua 
filantropia. Non che le cose 
vadano oggi nel migliore dei 
modi. Per trovare una biblio­
teca riservata ai ragazzi non 
è più necessario raggiungere 
Nottingham o Wigan nel Lan-
cashire, ma molti continuano 
a ignorare die cosa sia vera­
mente una biblioteca per 
bambini. 

Operatori culturali e biblio­
tecari italiani e stranieri ne 
hanno discusso tre giorni a 
Genova, nel cinquecentesco 
palazzo Doria Tursi. 

Dal confronto di esperienze 
l'Italia non è uscita troppo 
bene. Abbiamo operatori ap­
passionati e intelligenti, che 
passano serenamente dal la­
voro intellettuale a quello ma­
nuale, via quando cercano lo 
Stato trovano il vuoto. 

La sola Italia che galleg­
gia è, anche in questo caso, 
l'Italia dei Comuni. A Geno­
va i ragazzi possono contare 
sulla sezione speciale della 
biblioteca centrale « Berìo •», 
sulla biblioteca internazionale 
per ragazzi « De Amicis » do­
tata di spazi per l'animazio­
ne e gli audiovisivi, il tea­
tro, la musica, i lavori ma­
nuali. e collegata a un cen­
tro studi di letteratura gio­
vanile: poi vi sono dodici bi­
blioteche di quartiere oltre, 
a quelle scolastiche. 

Ma in molti centri della 
Puglia ai ragazzi sotto i se­
dici anni è proibito l'ingres­
so in biblioteca (chissà quali 
terribili mostri del pensiero 
potrebbero incontrarvi); in 
nessuna regione esiste la fi­
gura dell'insegnante bibliote­
cario, nelle scuole le biblio­
teche vivacchiano. 

La ragione non è poi tan­
to difficile da scoprire: se 
la scuola non funziona e la 
didattica si attarda su moduli 
arcaici, se le riforme non si 
fanno, gli organi collegiali de­
ludono (non perchè abbiano 
troppo potere, ina perchè ne 
hanno troppo poco), anche le 
biblioteche soffrono in que­
sto universo asfittico percor­
so allegramente soltanto o so­
prattutto da Pinocchio e da 
Garrone. 

Naturalmente non è sempre 
così. Ma siamo lontani dai 
venti libri a testa letti in 
media, nel 1978, dal 78.6 per 
cento dei ragazzi della Re­
pubblica Democratica Tede­
sca. dalla straordinaria rete 
di biblioteche infantili esisten­
te in Unione Sovietica o in 
Danimarca: dalla molteplici­
tà di spazi e iniziative della 
Gran Bretagna dove si ascol­
tano fiabe (tempo permetten­
do) nei parchi pubblici, si fa 
della musica, del teatro, del­
l'analisi grafica e linguistica. 
si organizzano le biblioteche 
di giocattoli (che nessuno 
rompe: i bambini sono i fre­
quentatori più disciplinati del­
le biblioteche, specie se ven­
gono coinvolti nella gestione 
invece di essere accolti come 
sudditi). 

Il bibliotecario modello 
e il suo « identikit » 

Siamp. lontani anche dal­
l'esperienza della famosa bi­
blioteca internazionale per ra­
gazzi di- Monaco di Baviera, 
fondata dopo la guerra dal­
l'ebrea tedesca Jella Lepman. 
Qui non c'è lingua che non 
sia parlata e compresa e, 
oltre a prender libri in pre­
stito, è possibile visitare espo­
sizioni e mostre, partecipare 
a lezioni di pittura o di tea­
tro, e godersi i pomeriggi 
musicali offerti da bambini 
ai bambini. 

A casa nostra l'animazione 
rappresenta già un risultato' 
positivo perchè ha rivalutato 
il momento della creatività. 
Non è poca cosa mettere in 
circolazione idee nuove, di­
mostrare che' esistono lin­
guaggi diversi da quello l'er­
bate. qualificare la domanda 
proveniente dalla scuola, sti­
molare la riflessione cultura­
le .sui canali nuovi attraverso 
i quali passa oggi il messag­
gio educativo. 

H convegno ha tracciato un 
e identikit > del bibliotecario 
modello: deve voler bene ai 
bambini, essere giovane di 
spirito, conoscere a fondo la 
letteratura per l'infanzia, sa­
pere tutto sull'età evolutiva, 
avere nozioni psicologiche e 
statistiche, conoscere le tec­
niche pubblicitarie, saper 
fare l'animazione (« purché 
non diventi puro "divertis-
sement" »). essere esperto in 
psicopedagogia della primis­
sima età. dedicarsi alla ricer­
ca e lavorare a tempo pieno. 

Un sogno. Eppure bisogne­
rà invertarlo questo sogno. 

L'affermarsi di una co­
scienza critica tra i ragazzi 
— è stato detto — è altret­
tanto importante della rifor­
ma sanitaria. Bombardati dai 
messaggi audiovisivi, da quo­
tidiani brandelli di immagini, 
i bambini ricevono un'educa­
zione a mosaico che, se non 
viene ricondotta a un ordine 
unitario, rischia di produrre 
forme di disadattamento. 

Tra Remi, Goldrake e il 
messaggio pubblicitario, oggi 
il. bambino incontra sempre 
maggiori difficoltà a distin­
guere la realtà dei fantasmi. 
Poi ci sono i fumetti, a mez­
za strada tra il vecchio mon­
do di Johann Gutenberg e 
quello nuovo degli audiovisi­
vi. 

E' intrinsecamente « capi­
to » il fumetto? Domenico 
Volpi, autore di un interes­
sante libro sull'argomento, 
ricorda che in commercio e-
sistono almeno duecento tito­
li con 25 milioni di copie 
vendute ogni mese, più il ri­
ciclaggio dei fumetti usati. 

Un gruppo di pubblicazioni. 
sei sette titoli, si presenta 
con il biglietto da visita del­
l'intelligenza e dell'humour 
(Linus. per intenderci). Una 
cinquantina (Topolino, Brac-
cobaldo e soci) sono diver­
tenti. ripetitivi, banali, pre­
cotti e consumatici, con sul­
lo sfondo la potenza del de­
naro. 

Gli avventurosi dominati 
dal western e dai superuomini 

Poi c'è il gruppo degli av­
venturosi dominati dal we­
stern ^ e dai superuomini. 
molto apprezzali grazie anche 
ai mostri televisivi, lutti 
biondi e < ariani ,̂ intenti a 
vincere un cattiro che appar­
tiene quasi sempre ad un'al­
tra razza, è brutto e un po' 
handicappato. 

Sette o otto titoli racconta­
no la guerra e la ragione del­
la violenza, soprattutto in di­
visa. Seguono i fumetti neri 
(9 Diabolik) che ribaltano le 
vecchie regole del gioco: qui 
ti cattivo sconfigge l'eroe che 
abita mondi dominati, anche 
in questo caso, dalla potenza 
del denaro. Infine i por­
no fumetti, i giornalini per 
ragazzi (Monello. L'Intrepido, 
ecc.) a mezza strada tra U 
e giallo > violento e la lo­
ve-story. e quelli di ispirazio­
ne religiosa tutti edificanti , 

.Afa che il fumetto sia * cat­
tivo » intrinseca mente è an­
cora da dimostrare: l'intelli 
genza e il buon gusto posso­
no benissimo abitare in una 
t «trucia >. Quando non vi a-
bitano che cosa possono fare 
le scuole e le biblioteche per 
ragazzi? Un'azione di decodi­
fica — è stato risposto — 
smontando uno ad uno i 
meccanismi del fumetto, cosi 
da metterne a nudo gli inten­
ti di manipolazione. Può ce-

ROMA — Il « caso » è stato 
.sollevato a novembre da una 
interpellanza di deputali co­
munisti. Se ne è riparlato — 
con la giusta severità — al 
recente Convegno nazionale 
delle elette comuniste. Si trat­
ta di una nuova, quasi incre­
dibile, inadempienza del go­
verno. In breve: lo Stato ò 
debitore verso le Regioni di 
931>5 miliardi che dovevano 
servire per la ìeali/.za/.ione di 
asili nido. Le somme sono 
state sottratte al fondo nazio­
nale istituito per legge. Che 
fine hanno fatto, v come è po­
tuto accadere? Ne parliamo 
con il compugno Hubes Triva, 
che è il primo firmatario del­
l'interpellanza comunista alla 
Camera. 

« La legge del 1977 — dice 
Triva — è una buona legge, 
conquistata con il contributo 
decisivo del movimento delle 
donne. Viene con essa reso 
certo il rifinanziamento del 
piano dagli asili nido attra­
verso i contributi sul monte 
salari dei lavoratori. Le nuo­
ve norme garantiscono - la 
continuità delle risorse da de­
stinarsi alle Regioni, stabilen­
do che ie somme vengano 
iscritte nel bilancio di previ­
sione dello Stato e ripartite 
tra le Regioni entro il 28 feb­
braio di ogni anno ». K tutta­
via la certezza dei criteri, le 
caratteristiche di innovazione 
della legge, sono rimaste sul­
la carta. Il ministero del Te­
soro — aggiunge Tri\a — ha 
proseguito in questi anni nel 
vecchio sistema di non preve­
dere l'entrata annua dei con­
tributi e la spesa corrispon-

Quando il vertice dello Stato diventa « malfattore legale » 

Truffa governativa sugli asili-nido 
Sottratti alle Regioni circa 

95 miliardi che dovevano servire 
alla costruzione degli edifici 

Un'interpellanza dei deputati comunisti 
Le somme dovevano essere 

versate al fondo nazionale istituito 
da una precisa legge che 

il ministro del tesoro ha semplicemente 
messo da parte - A colloquio 
con il compagno Rubes Triva 

dente. Semplicemente: la leg­
ge è stata messa da parte, è 
stata ignorata. 

Gli effetti di questo inqua-
lilicabile comportamento ven­
gono oggi - alla luce: « Solo 
nel '79 sono stati versati alle 
Regioni i contributi riguardan­
ti l'anno precedente. E non 
tutti: contro un importo com­
plessivo di oltre 50 miliardi, 
sono stati ripartiti soltanto 
20 miliardi e 932 milioni, au-
mcntanda in tal modo di circa 
30 ìniliardi i residui passivi. 
Per V80 la violazione è anche 
più grave. Non una sola lira 
è stata prevista per il finan­

ziamento del piano, mentre 
nel bilancio di previsione del 
'79 era fondatamente prevedi­
bile una entrata di 63 mi­
liardi ». 

Facciamo allora questi con­
ti: HO miliardi di residui pas 
sivi, più (il miliardi spariti 
quest'anno, fanno un totale di 
DJ miliardi. Lo Stato è debito 
tore verso le Regioni e il go­
verno deve dire perché non 
sono state rispettate le leggi. 
Una domanda che non è certo 
oziosa: quanti asili-nido pote­
vano essere messi in cantiere 
con quei fondi che oggi ven­
gono a mancare? 

Anche per il futuro sembra 
che si voglia proseguire con 
questo stile. « Nel bilancio di 
previsione per V80 — aggiun­
ge Triva — è indicata per gli 
asili nido una somma di 17 
miliardi, nettamente inferiore 
anche delle previsioni più pru 
denti. Abbiamo fatto i conti, 
e proprio dai conti risulta che 
la cifra reale calcolata sul 
monte salari non dovrebbe 
essere inferiore ai 75 miliar­
di ». Certo, questo governo ci 
ha abituato a clamorosi infor­
tuni e a errori grossolani che 
possono essere spiegati anche 
solo in termini di inettitudine 

e incompetenza. Ma in questo 
caso il problema è di natura 
politica. 

« Quello degli asili nido — 
spiega Triva — è uno di quei 
settori dell'intervento pubblico 
che può essere assunto come 
" indicatore " della volontà 
politica di un governo. Vespe 
rienza di questi anni ci ha 
dimostrato quanto accanita sia 
la resistenza opposta dalla 
DC alla realizzazione del pia­
no per gli asili nido. Questa 
opposizione è stata battuta, 
non elimincta. La legge del 
'77 è stata conquistata all'in­
terno di un quadro politico 

avanzalo. Oggi — alle soglie 
degli anni '80, e m una situa­
zione generale assai diversa 
e più arretrata — si tenta la 
rivincita contro le Regioni. 
contro le donne, contro quel 
le forze politiche che si sono 
battute per questi indispensa 
bili servizi sociali ». 

L'ansia di rivincita non co­
nosce certe/za di diritto. C'è 
una legge? Si ignora. Ci so 
no norme? Si trasgrediscono. 
Lo Stato si presenta così — 
sono parole di un ministro in 
carica. Massimo Severo Gian­
nini — come « un singolare 
malfattore legale, che permet­

te a sé ciò che reprime nel 
privato ». 

Questa è la situazione attua­
le. E queste le responsabilità. 
L'episodio assume valore esem­
plare all'interno di quella of­
fensiva che il governo Cosai-
ga conduce con insistenza con­
tro tutto il sistema regionali­
stico. Si accusam le Regioni 
— tutte — di non fare, di non 
produrre leggi e interventi. 
Ma ci si guarda bene dall'en­
trare nel merito, confrontando 
cifre e dati verificabili. « Le 
cifre, allora •— dice Triva — 
vogliamo produrle noi. In tut­
ta Italia i nuovi asili nido so­
no 1115. Di questi, ben 796 (il 
75 per cento) sono localizza­
ti nelle sei Rcaioni ammini-
strate dalle sinistre. Le altre 
— governi de, di centro e cen­
tro sinistra — si dividono il 
restante venticinque per cen­
to. E' solo un esempio. Ma 
facciamone un altro: su 727 
consultori pubblici realizzati 
in base alla legge 405, ben 
526 (oltre il 72 per cento) so­
no operanti nelle regioni di 
sinistra. 

Ma torniamo agli asili ni­
do. Ora che l'inganno è sco­
perto. è necessario battersi 
per il rispetto della legge. Per­
ché le somme siane stanziate 
tutte, anche quelle arretrate. 
Se il governo sarà costretto 
a rimediare, le Regioni po­
tranno disporre ncll'80 di uno 
stanziamento complessivo di 
160170 miliardi per gli asili 
nido. E' una somma impor­
tante. che deve essere spesa 
bene ». 

f. fu. 

n'irne fuori perfino un'opera­
zione divertente: ad esempio 
ritagliare tutte le onomatopee 
(i «bano», i €gulp>, i e cra­
sh », ecc.) costruendo il 
* cartello dei rumori*. Can­
cellare il fumetto (sarà anche 
un testo psicologico) e far 
riempire ai bambini la nuvo­
letta rimasta bianca. 

Ancora: eliminare le dida­
scalie e lasciare che siano i 
ragazzi a riscriverle. Un'espe­
rienza del genere è slata fat­
ta a Faenza con i fotoroman­
zi; in un altro caso sotto un 
disegno che riproduceva una 
cecchino e un gatto si poteva 
leggere: « La nonna trascorre 
una vecchiaia serena ». Un 
bambino, messo davanti al 
disegno privato della didasca­
lia, ha scritto invece: « In 
paese sono rimasti solo la 
nònna e il gatto, perché tutti 
gli altri hanno dovuto emi­
grare in Svizzera >. 

Forse le biblioteche per ra­
gazzi (e le scuole), tra U 
vecchio mondo della carta 
stampata e quello nuovo de­
gli audiovisivi, possono getta­
re un ponte. Non solo per 
decodificare i fumetti e il 
bombardamento • atomizzato 
dei messaggi, ma anche per 
favorire il ritorno al libro. 

Flavio Michelini 

Natale è una festa per tutti 
E i prodotti con marchio Coop sono ancora ai prezzi di settembre. 

Panettone Coop 0% Q A A 
g. 700 ^ AiWVV 

;> > -

Panettone Coop A A B A 
g. 950 A i ^ W V 

Pandoro Coop A O A A 
g.681 • : A & B W W W 

Pandoro Coop é% A R A 
a. 908 4BB9WW 

Biscotto Coop 
*Farcito , , 

g. 250 
580 

Cioccolato 0± *± 
Nestlè g. 500 Z B W 1 

fondente-nocciolato 
ti 

Caffè Bourbon 4 O Q A 
sacchetto g. 200 liA9v 

Tè Lipton's 
10 filtri 

Maionese 
Calve g. 250 
vasetto vetro 

210 

650 
Olive verdi 
Saclà 
g.360 690 

President 

Riccadonna ci. 75 2.150 
Spumante Moscato ' ^ ^ 
"La Torre" ci. 72 4 6 0 
fermentazione naturale ^ ^ ^ ^ . ^ ^ 

Amaro 
Jagermeister 
ci. 75 

3.490 
Maschio D.O.C. 1 . 5 S O 
ci. 75 SBWWW 

Chianti classico . m A ^ A 

D.O.C. "Gè. Ponti!' 1 . 0 9 0 
le chiantigiane ci. 72 ^ ^ ^ 

Grappa Piave 2 . 7 8 0 

Stock 84 
ci. 70 - 3.490 
Pinot Grigio 
Maschio ci. 72 1.270 
Tutto casa 
Coop 
2 rotoli-120 strappi 

620 
Pelati 
De Rica 
g.400 

Dash 
fustino Kg. 4,8 5.750 
Olio d i oliva 
Bertolli 1.1 2.080 
Candeggina 

Kg. 2,5 770 
Fiorello Locatelli 
g.230 970 

Arance tarocco 
zona Francofonte Lentinì 
il Kg. 760 
Ananas fresco 
Costa d'Avorio 
il Kg. 890 
Misto secco m ^0±j± 
V scelta g. 500 1 B 1 9 0 
noci-noccioline-mandorle 

Prugne Large 
S. Clara g. 340 780 

Burro Coop 
g.250 

Emmenthal 
austriaco letto 345 
Margarina 
Gradina 
panetto gr. 200 

Tacchina 
quarto anteriore il Kg. 2.480 
Tacchina 
quarto posteriore il Kg 1.680 
Tacchina 
intera o metà il Kg. 1.850 

Mortadella 
puro suino letto 350 
Piselli novelli 
Findus 
g.450 880 
Filetti di pesce ^ A A 
al naturale 2 . 0 9 0 
Findus g. 400 ^ " W ^ w 

Faraona 
il Kg.. 3.180 
Saponetta 
Camay bagno 310 
Dentifricio 
MentadentP 
gigante 720 

Coop, i consumatori insieme per la qualità e il risparmio. 
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